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1. USO E COPERTURA DEL SUOLO 

Uso del suolo 
Le classi di uso del suolo per la 
provincia sono state ottenute dal 
dataset a copertura nazionale 
messo a disposizione sul Sistema 
informativo nazionale ambientale 
(SINANET), con una risoluzione di 
10 m/px ed aggiornato all’anno 
2023. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La categoria di uso del suolo a 
maggior estensione corrisponde 
all’utilizzo forestale (42,8%). 

La seconda categoria a maggiore 
estensione provinciale è rappre-
sentata dall’uso del suolo a 
scopo non economico (32,5).  

Infine, i seminativi occupano il 
12,3% dell’intera provincia. 
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Copertura del suolo 
Le classi di copertura del 
suolo per la provincia sono 
state ottenute dal dataset a 
copertura nazionale messo a 
disposizione sul Sistema in-
formativo nazionale ambien-
tale (SINANET), con una riso-
luzione di 10 m/px ed aggior-
nato all’anno 2023. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella provincia dell’Aquila le classi di 
copertura del suolo a maggior esten-
sione corrispondono a boschi di lati-
foglie (40,5%) e habitat erbacei per-
manenti (33,5%).  
 
Seguono, in percentuale di estensione 
rispetto alla totalità del territorio pro-
vinciale, habitat erbacei periodici e di 
arbusteto, rispettivamente con una co-
pertura del 13,5% e 4,1%. 
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2. VINCOLI E PRESCRIZIONI DERIVANTI DALLA PIANIFICA-

ZIONE VIGENTE SOVRAORDINATA E DI PARI LIVELLO 
Il quadro sinottico dei temi di interesse con cui il PTCP dovrà coordinarsi è ampio ed include una varietà di 
strumenti di riferimento, tra cui gli ambiti:  

• Urbanistica e territorio  
Demanio idrico e tutela e qualità delle acque, attività estrattive, Nuova Legge Urbanistica sul 
Governo del Territorio (L.R. 58 del 20.12.2023), tutela del paesaggio 

• Ambiente e sostenibilità  
Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (DGR n. 665 del 22/10/2021), normativa di 
riferimento per VAS, VIA, VINCA 

• Gestione dei rifiuti  
Normativa di riferimento in materia di rifiuti e bonifiche 

Piano Regionale Paesistico 
Attualmente, le prescrizioni relative alla tutela del paesaggio derivanti dalla pianificazione sovraordinata 
fanno riferimento al Piano Regionale Paesistico (1990). In base al grado di protezione e potenziale sviluppo 
di ogni area, il P.R.P. articola la disciplina paesistica ambientale in Categorie di tutela e valorizzazione, 
trasformazione ed uso degli elementi (areali, puntuali e lineari) e degli insiemi (sistemi). 

 

Si rileva che sussiste un elevato livello di tutela del paesaggio all’interno del territorio provinciale. Il 
regime di conservazione integrale o parziale (A) si applica ad una consistente parte di esso, con valori che 
superano il 90% del territorio comunale in comuni rappresentativi del PNALM (Barrea, Scanno, Civitella Al-
fedena, Villetta Barrea, Villavallelonga, Bisegna, Villalago), della valle dell’Aterno (Tione degli Abruzzi), di al-
cuni comuni immediatamente alle pendici della catena del Gran Sasso (Santo Stefano di Sessanio, Calascio, 
Castel del Monte) e della Valle Roveto al confine con il Lazio (Morino, Civitella Roveto, Castellafiume, Cappa-
docia e Pereto). Si applica invece un regime di trasformabilità mirata (B) ad una importante percentuale del 
territorio comunale nell’area della Valle Peligna, Marsica e alle pendici della catena del Gran Sasso. 
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3. VULNERABILITÀ E RISCHI PRESENTI NEL TERRITORIO PRO-

VINCIALE 

Vincolo idrogeologico 
L’analisi svolta mostra che circa l’80% dei comuni presenta all’interno del proprio territorio una parte di area 
sottoposta a Vincolo idrogeologico. Fanno eccezione, o comunque sono meno interessate dal vincolo, prin-
cipalmente alcune aree vallive relative alla Valle dell’Aterno e l’altopiano di Navelli, l’area del Fucino, alcune 
aree di entità più modesta a Castel di Sangro, Montereale e nella Valle Peligna. 

 

 

 

 

 

 

 

Mappatura dei livelli di Pericolosità 
Al fine di approfondire l’analisi svolta sulle aree comunali primariamente interessate dai diversi livelli di pe-
ricolosità, si è proceduto con un’analisi comparativa di livelli di pericolosità ottenuta dalla valutazione del 
Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) e del Piano Stralcio Difesa dalle Alluvioni (PSDA). L’analisi ha 
fatto emergere che una concentrazione di aree ad Elevati livelli di Pericolosità (ovvero P2, P3 per PAI e P3 
per PSDA) si trova in 36 comuni, alcuni tra i più popolosi della Provincia, interessando una popolazione di 
oltre 200.000 abitanti. 
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4. ASSETTO URBANO E INFRASTRUTTURALE ODIERNO, DI-

NAMICHE RECENTI E PASSATE DI SVILUPPO INSEDIA-

TIVO DEI LUOGHI 
L’adozione di un sistema di indicatori per il monitoraggio delle dinamiche evolutive del territorio è oggi 
considerata una condizione imprescindibile per garantire l’efficacia delle politiche di pianificazione e ge-
stione. Gli indicatori permettono infatti di trasformare fenomeni complessi in informazioni sintetiche, com-
parabili e aggiornabili, rendendo possibile sia la diagnosi dello stato attuale che la comprensione delle 
tendenze evolutive e delle relazioni tra componenti ambientali, sociali ed economiche.  

Il set di indicatori utilizzato nella presente analisi è coerente con quello indicato dalla Strategia Regionale 
per lo Sviluppo Sostenibile della Regione Abruzzo sviluppata con il Centro PLANECO del Dipartimento di 
Ingegneria Civile, Edile-Architettura, Ambientale (DICEAA) dell’Università degli Studi dell’Aquila. 

 

 

 

 

 

 

La densità di urbanizzazione (DU) indica l’entità delle 
superfici trasformate a vario titolo su una sezione terri-
toriale, e, per il territorio provinciale, è stata calcolata 
considerando il perimetro urbanizzato estratto dal si-
stema delle conoscenze condivise della regione 
Abruzzo.  

I valori più alti (al di sopra dell’8% del territorio comu-
nale) si riscontrano in prossimità delle principali aree 
urbane (L’Aquila, Avezzano, Sulmona). 

L’indice di superficie urbanizzata pro-capite 
(SUpc) è un classico indice che permette di va-
lutare il comportamento insediativo di un si-
stema urbano. Questo indice permette di relazio-
nare la superficie urbanizzata con il numero di 
abitanti residenti in un determinato territorio. 
L’indice è calcolato su tre anni di riferimento 
(2001, 2011, 2021) ed è possibile notare un incre-
mento diffuso dei valori sul territorio provinciale 
nel periodo 2001-2021.  

Nel 2021 (in mappa) si riscontrano i valori più 
elevati (>1500mq/ab) nei comuni di Capitignano, 
Villa Santa Lucia degli Abruzzi, Secinaro, Cappa-
docia e Scontrone. 
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Gli indici di incremento/contraddizione demo-
urbana (DUI-DUC) evidenziano su base censuaria 
amministrativa i casi in cui c’è concordanza tra i 
fenomeni di crescita urbana e quelli di evoluzione 
demografica in un certo intervallo di tempo.  

Il DUI permette di selezionare i comuni nei quali 
l’aumento delle parti urbanizzate corrisponde an-
che ad un aumento di popolazione. L’indice eviden-
zia valori più alti (>2000 mq/ab. acquisito) di incre-
mento demo-urbano in prossimità dei principali 
centri urbani (L’Aquila, Carsoli, Castellafiume, Pet-
torano sul Gizio, Villetta Barrea). 
L’indice DUC pone invece in rapporto il decremento 
demografico con l’aumento delle superfici urbaniz-
zate. L’indice evidenzia valori più alti di decremento 
demo-urbano (>10000 mq/ab. perso) in relazione 
ad alcuni comuni quali Trasacco, Barete e Corfinio. 

L’indice di disproporzionalità demo-urbana 
(ids) evidenzia il grado di squilibrio tra la crescita 
della popolazione e l'espansione delle superfici ur-
banizzate. 

L’indice evidenzia, per l’anno di riferimento (2021), 
i valori più alti (>3) nei comuni di Cappadocia, Se-
cinaro, Villa Santa Lucia degli Abruzzi e Scontrone. 

 

L’indice di frammentazione da infrastrutture 
(IFI) è un indice di densità viaria che misura l'im-
patto di strade e ferrovie sul territorio. Calcolato 
come il rapporto tra la lunghezza delle infrastrutture 
e la superficie di riferimento, viene ponderato con 
diversi coefficienti di occlusione.  

Per il territorio provinciale, si riscontrano i valori più 
alti (superiori ai 1000 m/kmq) nei comuni di Sul-
mona, Oricola, Pratola Peligna, Avezzano; e valori so-
pra gli 800 m/kmq nei casi di Raiano, Fossa, Prezza, 
Collarmele, Corfinio, Ocre. 
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L’indice di frammentazione da urbanizzazione 
(UFI) è un indicatore di sostenibilità che misura 
quanto l'espansione urbana frammenta e isola gli 
ecosistemi naturali. Si presenta come una densità di 
urbanizzazione pesata attraverso un fattore di forma. 

I risultati evidenziano come il sistema infrastruttu-
rale provinciale, inteso come aree urbanizzate a di-
verso grado di dispersione e complesso della rete 
viaria, esprime la propria pressione sul contesto eco-
sistemico e naturale principalmente nelle aree di 
transizione dei grandi bacini di biodiversità. 

 

➢ NOTA: Gli indici di frammentazione ecosistemica da infrastrutture e da 
urbanizzazione sono di fondamentale importanza per la definizione 
dell’ambito di interferenza tra sistema antropico e sistema naturale. Da 
essi è possibile definire il contesto di base per la valutazione della fram-
mentazione ambientale per la Provincia dell’Aquila e le eventuali strategie 
per le politiche di conservazione della biodiversità, in particolar modo 
attraverso la definizione di una Rete Ecologica Provinciale. 
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5. VALORI PRESENTI NEL TERRITORIO PROVINCIALE 

La densità di aree protette misura la quota comunale co-

perta da aree EUAP 
Le aree EUAP si estendono per circa 682,4 km2, pari al 13,5% dell’intero territorio provinciale. 
Diversi comuni mostrano il 100% di territorio coperto da questa tipologia di aree (Acciano, Castel di Ieri, 
Castelvecchio Subequo, Fagnano Alto, Fontecchio, Gagliano Aterno, Goriano Sicoli, Molina Aterno, Ovindoli, 
Rocca di Cambio, Rocca di Mezzo, Secinaro, Tione degli Abruzzi). 

 

 

 

 

 

 

 

La densità Natura 2000 misura la presenza di SIC e ZPS nei 

comuni provinciali 
Le aree appartenenti alla rete Natura 2000 si estendono per circa 2504 km2, pari al 49,6% dell’intero terri-
torio provinciale. 
Molti comuni mostrano il 100% di territorio coperto da questa tipologia di aree (Acciano, Castel di Ieri, 
Castelvecchio Subequo, Fagnano Alto, Fontecchio, Gagliano Aterno, Goriano Sicoli, Molina Aterno, Ovindoli, 
Rocca di Cambio, Rocca di Mezzo, Secinaro, Tione degli Abruzzi, Calascio, Castel del Monte, Opi, Pescasse-
roli, Santo Stefano di Sessanio). 

 

 

 

 

 

 

 

➢ Nota:  
La rete Natura 2000 è il princi-
pale strumento europeo per la 
tutela della biodiversità 
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L’indice Das integra EUAP, Natura 2000 e Parchi Nazionali 
 
Le aree a regime speciale identificano territori prioritari per 
strategie sostenibili. Questi indici evidenziano i territori con 
maggiore valore naturalistico ed ecologico.  
 
Le aree protette garantiscono continuità ecologica e conserva-
zione degli habitat.  
La pianificazione deve valorizzare e tutelare le zone ad alta pro-
tezione ambientale. 

 

 

 

 

L’indice di densità di forestazione viene calcolato come il 

rapporto tra le aree forestali ricadenti nei confini comunali e 

l’estensione dei comuni stessi 
I dati derivano dal programma Copernicus con risoluzione a 10 m/pixel.  

 

 

 

 

L’analisi evidenzia 
che il settore me-
ridionale della 
provincia presenta 
valori forestali più 
elevati 
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L’analisi della variazione percentuale mostra un evidente de-
cremento tra le cronosezioni 2012 e 2018 in gran parte dei 
Comuni della Provincia, con valori negativi pari anche al 30%. 

 

 

➢ NOTA: Tale dato è da interpretare come variazione dei 
sistemi di rilevamento delle superfici e non come perdita netta 
dei suoli forestali 

 

 

 
 

L’indice di densità di altri suoli di valore ecologico fa esplicito 

riferimento a diverse categorie di uso e copertura del suolo, 

escluse le aree con copertura forestale considerate nell’in-

dice di densità di forestazione 
 

Gli altri suoli ecologici includono praterie, cespuglieti, tor-
biere e vegetazione rada.  

Questi ambienti sono fondamentali per connessioni ecolo-
giche e biodiversità provinciale. Le principali minacce 
sono consumo di suolo e frammentazione ambientale. Cala-
scio (83%) e Santo Stefano di Sessanio (82%) mostrano i va-
lori più alti di suoli ecologici.  

La tutela di foreste e suoli ecologici è essenziale per resi-
lienza e rete ecologica. 
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6. SERVIZI ECOSISTEMICI A LIVELLO PROVINCIALE 
I servizi ecosistemici (SE) vengono definiti come i benefici che gli ecosistemi forniscono al benessere umano. 
Possono essere di natura materiale (cibo, acqua, legname) o immateriale (ricreazione, cultura, salute). 
Il Millennium Ecosystem Assessment (2005), prima classificazione organica del concetto, suddivide i SE in 
quattro differenti categorie: i servizi di supporto garantiscono il funzionamento degli ecosistemi (suolo, nu-
trienti, fotosintesi); i servizi di approvvigionamento forniscono risorse come acqua, alimenti e materiali; i 
servizi di regolazione mitigano cambiamento climatico, inquinamento e rischio idrogeologico; i servizi cul-
turali migliorano benessere, identità, educazione e qualità della vita. 
I SE collegano ecologia, economia, pianificazione e politiche pubbliche in un approccio sostenibile, rendendo 
visibile il valore delle funzioni naturali spesso ignorate nei processi decisionali. 
Nelle città i SE migliorano la resilienza climatica, la qualità dell’aria e la gestione delle acque. Ad esempio, 
verde urbano e infrastrutture verdi riducono le isole di calore e gli allagamenti. Più in generale, gli ecosistemi 
urbani favoriscono la salute mentale, l'inclusione sociale e il benessere collettivo. 
 
A livello provinciale sono stati approfonditi cinque valori di servizi ecosistemici: Stoccaggio di carbonio, Mi-
tigazione del runoff; Trasporto dei sedimenti; Isola di calore urbana; Qualità dell’habitat. 

 

 

 

 

 

 

 

La mitigazione del runoff quantifica la capacità dei suoli di assor-
bire acqua piovana. Suoli permeabili riducono allagamenti e limitano 
il fenomeno dello scorrimento superficiale delle acque. Le aree ur-
bane e impermeabili mostrano i valori più bassi di mitigazione del 
runoff. 

Tutte le aree a minore ritenzione di runoff corrispondono ai centri ur-
bani della provincia dell’Aquila. Valori particolarmente bassi si osser-
vano anche in corrispondenza dei principali rilievi montuosi della pro-
vincia (Massiccio del Gran Sasso e Monti Sirente e Velino). 

Il servizio di stoccaggio del carbonio fornisce una misura del car-
bonio accumulato nelle strutture vegetative, nel suolo e nella bio-
massa morta. 

I maggiori valori di carbonio si registrano a L’Aquila, Scanno, Lucoli. 
e Montereale. 

Il trasporto dei sedimenti quanti-
fica il ruolo della vegetazione nel li-
mitare l’erosione e il trasporto di 
sedimenti. La condizione provin-
ciale mostra come la vegetazione 
contribuisca a trattenere media-
mente tra le 0.1 e le 0.2 tonnellate 
di sedimenti (per pixel) all’anno. 
 
Le zone più critiche per runoff e se-
dimenti sono l’asse urbano aqui-
lano, Sulmona e Carsoli. 
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Altre aree di particolare inte-
resse a livello provinciale sono 
caratterizzate da un substrato a 
media permeabilità, e dall’as-
senza di vegetazione. Quest’ul-
tima, attraverso l’apparato radi-
cale, contribuisce al consolida-
mento del substrato e, conse-
guentemente, a limitare l’azione 
di asportazione e trasporto ad 
opera degli agenti atmosferici. 

Il modello dell'isola di 
calore urbana valuta 
l'entità dell'effetto di raf-
frescamento indotto 
dalla copertura vegetale 
sulle aree circostanti. 

Aree urbane e zone poco 
vegetate mostrano bassa 
capacità di mitigazione 
del calore. 

La qualità dell’habitat misura la capacità degli ecosistemi di 
sostenere più o meno elevati livelli di biodiversità.  
Il modello considera minacce, distanza e sensibilità degli ha-
bitat alle pressioni presenti sul territorio.  
 
I valori più alti si trovano nei parchi nazionali e nelle aree pro-
tette provinciali. Gran Sasso, Sirente Velino, Maiella e Parco 
d’Abruzzo mostrano habitat di alta qualità. Le aree più degra-
date coincidono con Fucino, Sulmonese e media valle 
dell’Aterno.  
Tra i fattori incidenti negativamente sulla qualità degli habitat 
figurano agricoltura intensiva, infrastrutture e urbanizzazione.  
 
Le aree a qualità medio-bassa interrompono la continuità eco-
logica provinciale e i maggiori centri urbani presentano una 
minore qualità ecologica. La gestione territoriale deve pertanto 
ridurre le pressioni antropiche e la frammentazione ambien-
tale. 
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7. AREE PROTETTE, RETE NATURA 2000 E LORO RAPPORTI 

FINALIZZATI ALL’IMPIANTO DI UNO SCHEMA DI RETE 

ECOLOGICA PROVINCIALE 

La Rete Ecologica Provinciale 
La provincia dell’Aquila svolge un ruolo cruciale nelle strategie di conservazione della biodiversità e della 
continuità ambientale, soprattutto grazie alla presenza dei più importanti serbatoi di biodiversità del centro-
sud Italia, costituiti dai tre Parchi Nazionali, dal Parco Regionale Sirente-Velino, dalla rete di Aree Protette 
regionali e dalla Rete Natura 2000. La SRSvS (DGR n. 665 del 22 ottobre 2021) riconosce infatti l’implemen-
tazione di una Rete Ecologica Efficace come priorità. 

➢ Il sistema viario può compromettere seriamente la funzionalità della rete ecologica, motivo per cui 
è necessario conoscerne a fondo la struttura, comprenderne le dinamiche e prevedere i possibili svi-
luppi futuri. 

La Provincia dell’Aquila può essere contestualizzata dal punto di vista della frammentazione ambientale a 
grande scala in macrodistretti (MD) ambientali, aree di concentrazione delle più importanti aree protette 
della Regione: 

• Macrodistretto Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise 
• Macrodistretto Parco Nazionale della Maiella 
• Macrodistretto Parco Nazionale del Gran Sasso – Monti della Laga nord – sud 
• Macrodistretto Sirente Velino 
• Macrodistretto Parco naturale Monti Simbruini 

Il supporto delle politiche europee: modelli e progetti 
Le analisi relative alla connettività ecologica in relazione al complesso sistema infrastrutturale provinciale 
sono fondamentali poiché forniscono le informazioni tecniche necessarie alla precisa individuazione di aree 
di intervento prioritario. Altrettanto necessaria è la presenza di strumenti di governance territoriale che 
concorrano all’effettiva realizzazione e messa a sistema degli interventi di riconnessione. 

Un esempio di modello di governance a supporto della connettività ecologica: 

➢ Il modello di Accordo di Varco è uno strumento per la conservazione ed il miglioramento delle 
connessioni ecologiche tra i Siti di interesse comunitario e ha lo scopo di garantire i flussi biotici 
fondamentali per la conservazione della biodiversità regionale (Progetto LIFE IMAGINE Umbria In-
tegrated MAnagement and Grant Investments for the N2000 NEtwork in Umbria (LIFE19 
IPE/IT/000015)) 

L’importanza della connettività ecologica all’interno di progettazioni di più ampia scala è dimostrata dalla 
presenza all’interno dei progetti LIFE dei temi strettamente legati a Rete Natura 2000 insieme a restauro 
ambientale e reti ecologiche, evidenziando il ruolo primario che le politiche per l’implementazione di progetti 
hanno nella riconnessione ecologica. In un’analisi condotta su 292 progetti LIFE conclusi in Italia entro il 
2025, le parole chiave “ecological network”, “Natura 2000”, e “restoration” sono risultate essere predomi-
nanti e spesso compresenti (per 32 progetti tra quelli con budget di progetto più alti). 
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CONTESTO E OBIETTIVI DELL’INDAGINE 
Questo documento è stato realizzato dal gruppo di ricerca in Scienze del Territorio – Dipartimento di Inge-
gneria Civile, Edile-Architettura e Ambientale - Università degli Studi dell’Aquila su incarico della 
Provincia dell’Aquila, nell’ambito del percorso di elaborazione del PTCP – Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale.   

Il rapporto sintetizza le principali evidenze dell’indagine condotta sulla Provincia, analizzando il sistema dei 
valori, rischi, vulnerabilità presenti nel territorio provinciale; i vincoli e le prescrizioni derivanti dalla pianifi-
cazione vigente; gli aspetti inerenti i servizi ecosistemici e il sistema delle Aree Protette, della Rete Natura 
2000 e dei loro rapporti finalizzati all’impianto di uno schema di Rete Ecologica Provinciale. 

L’obiettivo è offrire un solido quadro conoscitivo a supporto della definizione del PTCP, che possa sia rap-
presentare lo strumento tecnico per comprendere e descrivere lo stato attuale del territorio, i suoi punti di 
forza e di criticità; sia costituire un riferimento per la valutazione degli scenari futuri, per la verifica delle 
compatibilità tra usi del suolo e risorse disponibili, la definizione delle strategie di sviluppo sostenibile e di 
tutela dei valori ambientali e paesaggistici. 
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